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I SERVI DEL SIGNORE

Ti preghiamo, Signore, 

per chi ha scelto di seguirti più da vicino,

di essere tuo portavoce,

di dedicare la vita 
al servizio nella tua Chiesa. 

Ti preghiamo di far sentire loro 
la gioia della missione,

il calore del tuo affetto,

la spinta interiore della tua Grazia.

Ti preghiamo di assisterli e guidarli
nelle scelte che dovranno fare 
per il bene della comunità.

Ti preghiamo di renderli 
comprensivi e umani
affinché possano capire 
le dinamiche quotidiane,

le tensioni professionali e familiari,

i dubbi e i difetti generati da una società 

apparentemente distante da te. 

Ti preghiamo affinché 
siamo capaci di accoglierli,

sorvolando sui loro limiti,

collaborando con le loro proposte,

provvedendo alle necessità 
che possono avere.

Ti preghiamo perché siano sempre

testimoni coerenti del tuo Vangelo,

invitandoci ad essere senza sconti

quello che Gesù sogna per noi. 
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XIII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO
In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: 
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me. 

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà.
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. 

Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto. 
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».



Chi accoglie voi accoglie me

Cosa significa accogliere il Signore? Certamente concedergli di essere se stesso; riconoscere la nostra distanza e differenza da Lui; provare a vedere le cose dal suo punto di vista, scoprendo che è quello che rende più bella, giusta e vera l'umanità. Già, perché Cristo ci assicura che nessun gesto di accoglienza «perderà la sua ricompensa», neanche un semplice bicchier d'acqua. Come la prima lettura ci narra della generosa ospitalità di una donna nei confronti del profeta Eliseo, che sarà premiata dalla nascita di un figlio. 

Nel tempo in cui vengono redatte le altre letture di questa domenica (la lettera ai Romani, il Vangelo di Matteo), i discepoli devono affrontare ostacoli e persecuzioni; sono un piccolo gruppo di credenti, tenuti insieme da una fragile rete di conoscenze, e si trovano a volte isolati e divisi dalle loro famiglie di origine. 

Sì, c'è una croce pesante da portare, anche quando è soltanto metaforica rispetto a quella di Cristo; sì, padre o madre, figlio o figlia possono non condividere le loro scelte e seguire un'altra strada; sì, a qualcuno la fedeltà alla fede richiederà persino la vita. Ma non si devono scoraggiare: anzi, sappiano di essere benedetti perché chi li accoglie è come se accogliesse Gesù in persona. 

In questo secolo i cristiani forse saranno chiamati a essere di nuovo un "piccolo gregge", incompreso, snobbato o persino perseguitato. Anche in queste condizioni dovranno tornare ad accogliere il Signore e la realtà per quello che sono. Con la fiducia che «Cristo, risorto dai morti, non muore più» (San Paolo). E noi con Lui.
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Una piccola storia per l’anima

L’Imitazione
In un centro di raccolta per barboni, un alcolizzato di nome Giovanni, considerato un ubriacone irrecuperabile, fu colpito dalla generosità dei volontari del centro e cambiò completamente. Divenne la persona più servizievole che i collaboratori e i frequentatori del centro avessero mai conosciuto. Giorno e notte, Giovanni si dava da fare, instancabile. Nessun lavoro era troppo umile per lui. Sia che si trattasse di ripulire una stanza in cui  qualche alcolizzato si era sentito male, o di strofinare i gabinetti insudiciati, Giovanni faceva quanto gli veniva chiesto col sorriso sulle labbra e con apparente gratitudine, perché aveva la possibilità di essere d’aiuto. Si poteva contare su di lui quando c’era da dare da mangiare a uomini sfiniti dalla debolezza, o quando bisognava spogliare e mettere a letto persone incapaci di farcela da sole.

Una sera, il cappellano del centro parlava alla solita folla seduta in silenzio nella sala e sottolineava la necessità di chiedere a Dio di cambiare. Improvvisamente un uomo si alzò, percorse il corridoio fino all’altare, si buttò in ginocchio e cominciò a gridare: «Oh Dio! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni!».

Il cappellano si chinò verso di lui e gli disse: «Figliolo, credo che sarebbe meglio chiedere: “Fammi diventare come Gesù!”».

L’uomo guardò il cappellano con aria interrogativa e gli chiese: «Perché, Gesù è come Giovanni?».
Se qualcuno ti chiede: «Com’è un cristiano?». «Guardami» è l’unica risposta accettabile.
(tratto da "365 Piccole Storie per l'Anima", Bruno Ferrero - © Elledici)
Ti lodo e ti ringrazio Signore, mio Salvatore, che mi rendi la gioia di essere salvato! 

Come Ospite sei venuto ad abitare in me: io ti ho preparato il mio cuore

e Tu ne hai fatto la tua dimora.

Ti consegno la mia vita, il mio passato, il presente e l’avvenire perché con la Tua forza io possa essere tuo discepolo, pronto a portare la mia croce e a seguirti.

Fa’ che vivendo in Te e per Te sia nel mondo testimone del Regno,

costruttore di pace, premuroso nell’ospitalità verso tutti coloro che metterai sul mio cammino.

Fa’ che accogliendo gli altri sappia riconoscere in essi le Tue sembianze di Dio che pone le sue delizie tra i figli dell’uomo. 

Amen.

Benedettine di Citerna

 
VANGELO VIVO 

Papa Francesco lo ha fatto Cardinale, a sorpresa. Lui, Ernest Simoni Troshani, semplice prete di 88 anni è l'unico sacerdote vivente che sia stato testimone della persecuzione del regime di Enver Hoxha, che aveva proclamato l'Albania «il primo stato ateo del mondo». 

Lo avevano torturato, reo di aver celebrato una Messa in suffragio del presidente Kennedy, come da indicazioni papali. Siccome nella cella continuava a dire che «Gesù ha insegnato ad amare i nemici e a perdonarli», e che «dobbiamo impegnarci per il bene del popolo», la pena di morte gli fu commutata ai lavori forzati. 27 anni in cui continuò a celebrare al Messa, a confessare e a distribuire la comunione di nascosto. Con libertà religiosa ha potuto «servire tanti villaggi e riconciliare molte persone in vendetta con la croce di Cristo, allontanando l’odio e il diavolo dai cuori degli uomini».   
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